
D uello 
tra la buona e la cattiva, Catherine Spaak contro 
flormdaBolkaruarmaintv 
«Affetti di femiglia», una «Dynasty» all'italiana 

1/usato Vedit&rà 
negli Usa il nuovo film dell'inglese Roland M e 
«Fat man and little boy» racconta 
come nacque la bomba atomica (e perché fu usata) 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'eredità Bad Godesberg 
L

e novità per molti 
«spetti sconvol
genti intervenute 
all'Est e in panico-

m^mm lue nella Germa
nie orientale indu

cono veri commentatori occi
dentali * considerare seconda
rio e comunque esaurito II ruo
lo politico della socialdemo
crazia tedesca Non solo la 
passata Osi Pollllk sarebbe su 
perala dal (alti, ma una qua 
lunque autonoma e nuova mi 
zlatlva politica della sinistra te
desca occidentale multerebbe 
spiazzata dalla dinamica sen
z'altro Inaile» presa dal crollo 
del regimi dell'Est 

U questione * di grande ri
lievo per II luturo dell'intera si
nistra europea in cui la Spd ha 
autorevolmente assunto un 
peto decisivo davvero slamo 
di fronte ad un* brutale sem-
piilicMione delle alternative, 
capitalismo o socialismo, Est o 
Ovest, oppure quanto sta avve
rtendo tolto [ nostri occhi * in
starne Il risultato e la premessa 
di una crescente (unzione «lo
rica e pol i ta di una sinistra 
democratica « socialista che 
sappia corrispondere alle sue 
nuova responsabilità pan-eu
ropee? U ragioni dellt sinistra 
europeo occidentale risultano 
c M ««orzale o Indebolite di 
Ironie al tendenziale supera
mento del duro confronto e 
della divisione che ha caratte
rizzato quasi un cinquanten
nio di storia? 

I
l a socialdemocra
zia tedesca SHroya 
ad alfrojilare que-

; « sii Interrogativi ia-
mmmm. dicali in uh mo-

>• ' mento Importante 
della sua storia: ti trentennale 
de| famotltslmo Programma di 
Bad Godesberg del 1959 verri 
Celebrato j | mese prossimo. al 
Congressoitraordihariodl Bre
ma, con j'approvaiìone di un 
nuovo Wf«»nmoYbfidomcn-
«te, cioè con (I felice approdo 
del ricco; dibattito strategico 
lanciato da vyiijy Brandt, cin-
que anni (a, In nome della ne
cessita di un ripensamento ra
dicale dell'Idea slessa di socia. 
Ilsmo democratico doppia cri. 
si degli anni 70 e 80o il naufra
gio dell'esperienza di governo 
dlretladaHelmulSchmìdl. ' 

U riflessione politica t i In. 
Itecela dunque con questioni 
essenziali che riguardano l'i
dentità del socialismo riforma
tore, che è sempre II risultato 
di un giusto equilibrio tra quelli 
«he pramscl chiamava il livello 
nazionale e quello intemazio
nale, Pai 1945 per la Spd que
sto ha significato una ricerca 
continua e jnssnipiuta sul rap
porto tra la drammatica que
stione tedesca m i t i dalla fe
conda guerra mondiale (eqn« 
sldtrata come 11 perno per una 
pace durevole In Europa) e la 
formulazione di una politica 
delle riforme Nella «loda del 
dopoguerra le risposte strategi
che e politane date a questo 
nodo cruciale, insieme tede
sco ed europeo, sono sfate as-
«al diverge Ogglesse nyestono 
un Interesse non solo storio-
graticci, ma anche yjvg e attua
le 

2
Nella «Iona delle 
Spd del dopoguer
ra si possono di-

0 stinguere al nguar-
9fUmm^m do tre fasi a) la 

stagione che va 
dalla direzione di Schumacher 
al Programma di Bad Gode-
sberg, carattenzzata dalla 
mancata presa d'alto del ca
rattere di lungo periodo della 
divisione della Germania e del 
l'Europa b) la stagione della 

preparazione e della gestione 
pratica, alla opposizione pri
ma e. dai 1966. al governo, 
della Ost-Polllé, e) la fase del
la crisi della Ostpolitik, provo. 
catti prima dalla guerra fredda 
dei primi anni Ottanta e poi, 
dal suo stesso successo, con la 
nuova dimensione e gli eltetti 
della .pereitrolka. nell'Europa 
dell'Est e nella «tessa Ddr La 
novità della situazione attuale 
rispetto a trenl'anni di equili
brio del terrore, simbolizzati 
dal muro di Berlino, sollecita a 
riconsiderare con maggiore at-

Trentanni fa lo storie» 
Programma con il quale la Spd 
si rifondava. Fu la premessa 
per diventare forza di governo 

Tra un mese a Brema un altro 
congresso: bilancio del passato 
e confronto con le prorompenti 
novità che vengono dall'Est 

MARIO TILO 

""i'>! 

teraipns^MS*! travagliatissi-
m» vicenda 

"Nel Trògrairima d( $**\Gb-
dfesberg, come è noto, non st fa 
riferimento ne alla Nato, ne al
la Comunità europea L'Idea 
del gruppo dingente di allora, 
intorno a E Ollenhauer, era 
che la costruzione di un mo
derno «partito di popola», nlor. 
malore, aperto ai nuovi ceti 
medi, ispiralo da un sociali
smo etico (la rivincita di Bem-
Stein contro il marxismo eco-
nomicislicc. di Kautskyl), an
dasse collocata nell'ambito di 
una prospettiva intemazionale 
incentrata ancora sulla illusio
ne di una possibile edificazio
ne di «un ordine paneuropeo 
di pace* all'interno del quale la 
rluniflcaztone tedesca fosse 
possibile in tempi politici Coe
rente con questo assunto, che 
era stato di Schumacher, era, 
da un lato, Il nliuto della politi
ca del blocchi e dall'altro la fi
ducia che le due superpotenze 
avrebbero consentito e garan
tito questa «soluzione Intema
zionale della questione tede 
sta-. Il •Detilsclìlandplan; pre 
sentalo dal partito nel marzo 
1959, esplicita net dettagli 
quelle che venivano conside
rate le tappe intermedie di tale 
evoluzione che H Schmidt 
stesso ed H Wehner conside
ravano realistica nella prima 
parte, si sollecitano le potenze 
vincitrici ad un Trattato di pace 
con la Germania nel suo insie
me e a lavonre la costruzione 
di "Un sistema di sicurezza eu 
ropeo» Una zona smilitanzza 
la e tendenzialmente neutrale 
(fruon dal blocchi) avrebbe 
dovuto essere formata al cen
tro dell Europa e comprendere 
le due Germanie, la Polonia, la 
Cecoslovacchia e I Unghena 
Nella seconda parte si preve
de, nei giro di circa cinque an
ni, l'evoluzione da urla Confe
derazione tra I due stati tede 
schi rispettosa delle differenze 
economiche e politiche, ed 
una Federazione uno degli 
obiettivi principali è di «fare del 
comunismo tedesco che e at 
lualmente un problema di pò 
litica estera, un problema di 
politica interna e di affrontarlo 
secondo il metodo democrati
co" 

3
Questa idea di una 
compendone pa
cifica con ti comu-

0 nismo, «sia come 
^ M M ^ M ideologia che co

me sistema di pò 
•ere», rappresenta uno dei pò 
chisslml elementi di continuità 
tra I due testi del 1959 ricordati 
e la fase successiva contrasse 
gnata dalla Ost-Polilik Dopo il 

fallimento dei due vertici tra I 
Grandi di Ginevra e di Parigi 
(J959 e 1960), la Spd è co
stretta infatti a prendere atto 
della vittoria della Ioga» dei 
blocchi contrapposti e quindi 
del rinvio «sine die* della que
stione tedesca L originale in
tuizione degli anni Sessanta, 
dovuta soprattutto a Willy 
Brandt e a Egon Bahr. è Stata di 
reperire e dilatare gli spazi per 
una politica di pace e coopc
razione con l'Est, passando 
per la strada dell inserimento 
della Repubblica federale nel 
mondo occidentale Di questo 
difficilissimo equilibrio sono 
da sempre state date interpre
tazioni differenziate Da un la
to H Wehner ha posto una 
premessa con il suo celebre di
scorso al Bundestag del 30 giu
gno I960, con il quele il presi
dente del gruppo parlamenta
re Spd annunciava che la -Rit è 
un alleato sicuro indipenden
temente dal partito che dirige 
il governo», anticipava eie* 
1 accettazione dell'adesione 
alla Nato, avvenuta nel con
gresso di novembre ad Hanno. 
ver D altro loto, veniva avviata 
quella laboriosa ricerca sui 
«piccoli passi» per una Ost-Po-
litik che porterà il nuovo can
celliere Brandt dal 1969 ai 
grandi successi rappresentati 
dagli accordi con la Polonia la 
Cecoslovacchi I Urss e la Ger 
mania Orientale L armonia 
con la politica kennediana 
(dalla cnsi di Berlino) della di
stensione gioco, certo, un ruo
lo importante nell'audace ini-
ziativa di apertura che attiro 
tante cntìche contro Brandt al-
I interno del suo paese Decisi
va è stata tuttavia anche quella 
simultaneità di politica di pace 
e di riformismo che è sintetiz
zata nella formula di Egon 
Bahr WandeldurchAnnaeruna 
(giungere al cambiamento at
traverso I avvicinamento) La 
scella occidentale compiuta 
da Adpnauer veniva staccata 
cosi dal suo onglnano conte
sto di guerra fredde di cui si 
riusciva a dimostrare l inefiica. 
eia rispetto al compito di mo 
dlflcare le ditlarure dell Est 
Brandt si e incaricato di espli
citare come questo si dovesse 
tradurre In una concezione 
nuova (paritetica) della Nato 
e anche della Ceo (un Europa 
sociale, democratizzata, aper
ta ali Est) In tale concezione 
più autonoma e più europea 
della Ost-Politik è da ravvisare 
la radice di una Importante dit 
faenza di accenti ali interno 
del gruppo dirigente della Spd 
che con II declino di Wehner si 
polanzzerà nella coppia 
Brandt Schmidt 

^%iiî §y^"' '• 
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Il presiCTtn di ila S i i Ench Ollenhauer saluta • congressisti a Bad Godesberg nel novembre del 1959 In alto 
Villi, Bm di in una lato del cocca 

4 11 Cancellierato 

di Schmid! è sla
to m gran parte 

• vittima della ri 
•Banana . duzlone di ogni 

spazio per 
un attiva Ost Politik a causa 
della tensione Intervenuta tra 
I Urss di Breznev (SS20, Polo-
nla Afganistan) e gli Usa di 
Reagan La doppia decisione 
Nato, il Congresso Spd di Berli
no del 1979 registravano in ne
gativo la simultaneità della ri
duzione degli spazi del riformi
smo nella politica estera come 
nella politica, interna (crisi 
economica e di consenso) 
Schmidt e nuscito a mantene
re con la Ddr di Honecker la 
cosiddetta «piccola distensio
ne» ma è proprio durante la 
sua gestione che il governo so
cial liberale si separa da una 
nuova sensibilità di vaste mas
se per i temi della pace e del 
comune destino dei popoli 
delle due Germanie, che anda
va riproponendo (per la prima 
volta dopo anni, da sinistra) in 

termini nuovi la questione te 
desca I primi aqni Ottanta ve
dono infatti una nuova lettera
tura e un vasto dibattito sul co
mune interesse delle due Ger
manie alla pace, al successo di 
politiche di progresso e di n-
fonna Parallelamente ali inte
grazione di fatto avviata dal-
l'industna, si verifica una mol. 
tiplicanone di scambi umani e 
culturali che esplicitamente 
permettono di separare il te
ma, sentitissimo, del ravvici
namento «dal basso» da quello 
revanscista della ricostruzione 
di uno Stato nazionale di tipo 
ottocentesco 

La nuoui Spd, diretta da 
Brandt, Vogel e Lafontatnc 
contribuisce a questo clima, 
da un lato, con 1a revisione 
programmatica (Bozza di Ir-
seenel 1986 e ora Programma 
di Brema) e dati altro, con la 
intensificatone del dialogo e 
della collaborazione con le 
forze riformatrlci dell Est dalle 
correnti innovatrici della Sed al 
Pcus di Gorbaciov Nelle innu

merevoli commissioni comuni 
vengono affrontati sia i proble
mi della costruzione di un or
dine di pace peti Europa inte
ra sia 1 ampia gamma dei dos
sier che caratterizzano una 
nuova politica nformatnce II 
documento Spd Sed del 1988 
redatto da Th MeyeredEppler 
da una parte e da O Reinholdt 
dall altra ne e una testimo
nianza tra tante II dibattilo sul 
concetto di «sicurezza comu 
ne» che dal I9S3, rimpiazza 
quella di Schmidt di «partner. 
ship nello sicurezza» ha avuto 
del resto una tale eco da esse
re ripreso nei documenti del 
parlilo sovietico II Programma 
che verrà approvato prossima
mente a Brema inserisce il «di-
ntto dei tedeschi alla autode
terminazione» e alla costruzio
ne di «una comune responsa
bilità» in un contesto in cui la 
difesa della pace è prioritaria 
La Spd esclude esplicitamente 
(a differenza della democra
zia cnstiana) una soluzione te
desca della questione tedesca, 

che sia Indipendente dal rav
vicinamento pacifico tra ie due 
Europe (testo del marzo 
1989) 

Non c'è dubbio d'altra parte 
che te ndotte dimensioni del 
capitolo sulla Germania mani 
festino una sottovalutazione 
dell'imminente salto di qualità 
della situazione della Ddr 

5 Nel recentissimo 
dibattito al Bunde
stag sullo «stato 

0 della nazione e 
M ^ ^ H nella stampa inter

nazionale la Spd è 
stata sottoposta ad una sene di 
cnuche assai aggressive a) la 
politica dei piccoli passi avreb
be escluso gii sconvolgenti 
cambiamenti di questi mesi 
b) il dialogo con i partiti al po
tere avrebbe sottovalutato le 
opposizioni e SI sarebbe confi
gurato come «più» realista del 
re e) la Spd, rinunciando alla 
numftcazione tedesca, avreb
be puntato esclusivamente al
la riformo della Ddr Da parte 
della Spd, H Ehmke ha sottoli
neato al Bundestag che «poche 
politiche al mondo hanno avu
to tanto successo in cosi poco 
temo come la Ost-Poltttk» E se 
certo ptO convincente pare la 
cautela di Brandt, che recente
mente a Berlino ha attnbulto 
equamente il merito del cam
biamenti in cor» a varie cau
se, accanto alla Ost-Politik 
(I effetto Gorbaciov e la porta
ta della mobilitazione), cerio 
risulta ndicolo attribuire la 
spinta alle riforme, che spinge 
nelle strade i cittadini della 
Ddr, alla politica di narmo e di 
guerra fredda condotta dalle 
destre europee' Meno a suo 
agio la Spd si trova di fronle al
la seconda critica dalmomen-

-to che indiscuUbìlmente essa 
ha cercato di costruire e raffor-
arre Interlocutori riformisti al
l'interno dei partiti comunisti 
al potere Ma chiunque cono. 
sce il dibattito nella Germania 
Est e prende atto delle dichia
razioni nlasciate da tutti i lea
der dei partili e dei movimenti 
di opposizione (da Baerbel 
Boleyalprol Reich, a Gcrlach, 
al rappresentanti delle chiese 
ecc ), sa che essi tiessi si di
chiarano, per tutta una fase, 
impreparati a governare Una 
transizione dunque è necessa. 
na, La fase delle elezioni libe
re, i pnml provvedimenti di li
beralizzazione e di riforma 
dell'economia, non possono 
che essere gestiti dalle compo
nenti riformiste della Sed, oggi 
raccolte intorno al primo mini
stro Modrow e in fase di rapido 
rafforzamento Tutti i partiti 
democratici tedesco occiden
tali inoltre, quando escono dai 
discorsi propagandistici sanno 
d| dover fare di tuttto per aluta. 
re il nuovo gruppo dirigente 
Sed a gesure meglio economia 
e Stato. Brandt e Vogel comun
que hanno recentemente 
compiuto un nuovo passo, in
contrando a Berlino i giovani 
rappresentanti della neonata 
socialdemocrazia della Ddr, 
che sarà ammessa nell Inter-
nazionale socialista e diverrà 
probabilmente 1 interlocutore 
privilegiato per la prospettiva 
avvenire, 

Quanto all'ossessivo tema 
della nunificazione tedesca, 
valga la dichiarazione della 
leader del movimento d oppo
sizione «Forum», la tedesca 
onentale Boley che i'ha defini
to un aiuto ai conservatori e un 
massiccio ostacolo al concreto 
processo di riforme e demo
cratizzazione per cui la stra
grande maggioranza delle op
posizioni della Ddr oggi si bat
tono Gli oltranzisti della riunì-
ficazione statuale immediata 
dovranno fare i conti col tatto 
che il movimento d'opposizio
ne nella Ddr non ha caratteri 
né di revanche anlisocialista 
né le caratteristiche ideologi
che ambigue di altri paesi eu-
ropei La sua ricchezza e cultu
ra politica sarebbero del resto 
impiegabili senza da un lato la 
stona tedesca e dall altro prò-
pno quella politica del «cam
biamento attraverso I avvicina
mento-, che ha caratterizzato 
la migliore sinistra occidentale 
in anni difficilissimi 

C'è infine un ultimo punto in 
cui la Spd si trova politicamen
te e strategicamente meglio 
piazzata delle lorze conserva
trici le conseguenze dell arri
vo di 300 000 profughi dall Est 

Il 27 novembre 
a Cinecittà 
primo ciak 
del «Padrino 3» 

Coppola ci riprova con «padrino e arriva al numero 3 II pri
mo ciak sarà battuto a Cinecittà, dove da tempo il regista ita
lo-americano sta preparando I set per le nuove avventure 
della famiglia Corleone girate con II marchio Paramount Poi 
la troupe si recherà m Sicilia e tutto verrà chiuso negli Stali 
Uniti Tra pochi giorni amverà a Roma anche Al Pacino, pro
tagonista del ruolo principale, mentre Diane Keaton sarà 
sua moglie Intanto negli uffici della produzione e è Illa per 
aggiudicarsi la parte del giovane tiglio di Michael Corleone I 
pretendenti sono molti E previsto che il ragazzo canterà due 
arie della Cavalleria Rusticana 

In Cecoslovacchia e è bagar
re I ente statate per I espor
tazione di oggetti d arte, «Art 
Centrum», dovrebbe mettere 
ali asta - e quindi, probabil
mente vendere all'estero -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una selezione di opere d'ar-
^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ™ " " ^ ~ te del musei di Stato Tra l 
musei interessati, il museo ebraico, quello della tecnica, la 
galleria della Boemia centrale, la galleria di Praga, quella 
della Moravia, di Bratislava, il Fondo boemo di belle arti 
Dall elenco verranno invece esclusi il Museo nazionale di 
Praga e quello delle arti applicate il direttore infatti si è op
posto decisamente L asta verrebbe affidata a Chnstie's, che 
già ha operato in Ungheria, mentre ali Urss ha pensato So-
Iheby s L asta, è stato precisato, nguarderebbe solo open 
d'arte cecoslovacca di questo secolo Ma sono anche inco
minciate le polemiche, aperte dal settimanale dell Unione 
degli scnttori «Kmen», che ha chiesto qualche garanzia per
ché l'arte ceca non venga messa letteralmente in svendita II 
settimanale ammette che ultimamente un gran numero di 
opere ceche di questo secolo sono state vendute all'esteta 
molto al di sotto del loro valore e quest'ultima vendila «con
trollata» potrebbe far alzare I prezzi Ma c'è anche il rischio, 
sostiene «Kmen», che finisca per essere una vera «svendita» 
controllata 

Polemiche 
a Praga: 
si svendono 
i musei? 

E mOrtO II celebre trombettista lata 
i l t r o m b e t t i s t a •W l l d B l""D a v l s o n '8 3 >nni ' 

« W i l d BUI» re, è morto percompHcazio-
l ìàu lcni t ni cardiache al Collage Ho. 
u a v i s u n »pit«|dlSantaBarbaralnC«. 

Itlomia, LuQla Armstrong 
« • " ^ » a v e v a gna grande stima di 
questo trombettista Davlson era ancora sulla cresta dell'on
da negli ultimi giorni si preparava per un conceria * Mimo 
Beach in California e II S gennaio aveva In programma di 
suonate a Berna per festeggiare l'ottantaquattretlmo com
pleanno 

Dopo 28 anni di (Milo Ru» 
doli Nureyev lama * dama
re in Urss. Il ballerino è stato 
Invitato ad esibirsi al celebre 
teatro Klrov di Leningrado, 
dove Inizio la-sua carriera, 

Anche Nureyev 
toma 
ad esibirsi 
In Urss 
__Èm__m__^^_ NMrsyev [uggì nel JiMl^ll'a. 

• " • " " — " • " " • rébporlopangihodlBcrurgèt 
e chiese asilo alla Francia La richiesta venne accolta dall'ai-
lora ministro della cultura André Malraux, che fona non fu 
neanche estraneo alla stessi operazione di tuga Nureyev 
tornerà a Leningrado con due classici del suo repertorio, Lt 
Silfidi e La pavane du Maure, 

Il sequestro della Achille 
Lauro verrà messo in musica 
m Usa e diventerà un opera 
linea, la morte di Klmahoh 
ter L'autore sarà John 
Adams, gii autore di rVrwn 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'nCi'nftun'alIraoperaaiKla. 
« ^ r ^ ^ ^ r ^ » ^ ^ ^ » ^ » — ta In scena due anni fa, («al. 
sta, Peter Sellar, che già aveva diretto lo stesso spettacolo, 
Non è la pnma volta che la vicenda diventa soggetto dt uno 
spettacolo alcuni mesi la la Noe aveva già realizzalo un tele» 
film sulla morte di Klmgholfer 

QIORQIOFABM 

Il sequestro 
della Lauro 
diventerà 
un'opera lirica 

Ehmke ha sottolineato che l'al
ternativa ad una strumentali*. 
«astone propagandistica del
l'esodo, che lascia gravemente 
irrisolti tutti t problemi di occu
pazione ed abitazione dei 
nuovi cittadini è esattamente 
quella politica di Slato sociale 
e di investimenti sociali che il 
governo Cdu-Fdp sta pericolo
samente limitando da anni Se 
non si rimette in moto la soli-
danelà sociale tramite quella 
mobilitazione collettiva dt sin
goli ed istituzioni che la Spd 
oggi auspica, s| rischia In Ger
mania federale un grave dete-
noramento del clima sociale 

La Spd sembra dunque per 
stona, cultura politica pio 
grammi concreti, meglio at-
trezzata delle altre fonte tedfe. 
sche occidentali a rapportarsi 
ai problemi della fase nuova 
Ma ad una condizione che 
sappia concretamente espn-

mere •quella coscienza de/te 
n«ot« responsabilità dei tede
schi in Europa' di cui Brandt 
ha parlato nel suo comiaio di 
Berlino, il giorno della caduta 
del Mura Tulli sanno che l'ap
partenenza delle due Germa
nie alle due alleanze mllitan 
lascia larga parte delle chiavi 
del futuro ai due potenti che si 
incontreranno a Malta Ma la 
Spd, in alleanza con altre forze 
politiche tedesche e di altri 
paesi, può dare un impulso 
decisivo a quel salto di quahlù 
dell'integrazione efe'rEuropo 
pccidenrote (nel senso dellV 
n|tà monetane, sociale e politi
ca) , che è oggi maturo, e sulla 
base del quale soltanto le pro
babilità di un'evoluzione pro
gressiva e pacifica delle serie 
incognite che gravano sql de* 
stino del centro dell'Europa 
aumenterebbero significativa
mente, 

Un anno di ciclismo 
Lunedì e martedì. 20 e 21 novembre, 
l'Unità pubblicherà due Inserti sul ci
clismo, Come risollevarsi dopo una 
stagione disastrosa per i colori Italia» 
ni? Denunce e proposte in una pano
ramica che abbraccia passato e pre
sente. 

Scrivono Gino Sala, Dario Cecca-
rolli, Marco Ferrari, Adamo Vecchi, 
Alfredo Martini, Andrea Alci, Ennio 
Elena, Oreste Pivetta, Daniela Cam. 
boni, Berlino Berlini, Gaetano Busa-
lacchi, Pier Augusto Stagi, Enrico Pe
scatori e Monica Bandim. 
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